
lavorare
con gli artisti



Paolo Lomazzi negli anni ‘60 e ‘70 partecipa alle avanguardie 
artistiche, promuovendo, in occasione di Eurodomus, due mostre/
evento parallelamente alla ricerca sulle strutture pneumatiche.

eurodomus 2

Nel 1968 a Torino, per la prima volta in Italia, promuove una mostra 
in una cupola gonfiabile, sponsorizzata da Zanotta, in occasione 
della presentazione della poltrona gonfiabile Blow a Eurodomus 2.
 
 
È interessante scorrere i nomi dei giovani artisti in mostra, allora 
sconosciuti al pubblico ed ora celebrati nei maggiori musei nel 
mondo: Eliseo Mattiacci, Riccardo Emma, Livio Marzot,  
Alfredo Pizzogreco, Piero Gallina, Nanda Vigo, Stefano Milioni, 
Maria Miriondo, Ada Casal, Alberto Moreschini, Amalia Del Ponte, 
Leonardo Rosa.







eurodomus 3

 
Nel 1970 a Milano nel parco della Triennale durante Eurodomus 3, 
propone, in una grande cupola di 25 metri di diametro in PVC, nera 
all’interno, il “Telemuseo”: 25 televisori allineati contro le pareti 
che trasmettevano a circuito chiuso azioni artistiche registrate nella 
Galleria Toselli a Milano; curatore Tommaso Trini. Su un grande 
schermo, un film/reportage sulle comunità hippie negli USA, curato 
dallo Studio Orti.
 

Erano presenti gli artisti: Vincenzo Agnetti, Gianni Colombo, Gino 
Marotta, Giuliano Mauri, Michelangelo Pistoletto, Pierre Restany.











1969 
area condizionata

Nel 1969 viene organizzata una performance di un gruppo di artisti, 
chiusi per 109 ore nello spazio sotterraneo della galleria Toselli in via 
Borgonuovo: Thereza Bento, Carlo Bonfà, Vincenzo Dazzi,  Antonio 
Dias, Paolo Lomazzi, Armando Marrocco, Livio Marzot, Gianni Emilio 
Simonetti, e Tommaso Trini.






